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Vimposta straordinaria sui maggiori utili relativi allo
stato di guerra, non Fadempie, oltrechè essere punito
con Pammenda a norma di legge, ò tenuto al pagamento
Ài una sopratassa pari alPimposta straordinaria do-

vuta; qualora si tratti di redditi soggetti anche alPim-
posta di ricchezza mobile, ò

.
altreel tenuto al paga-

ento di una sopratassa pari al tributo mobiliare sui
redditi stessi.
Quando la dichiarazione ò presentata oltre il ter-

mine stabilito, ma il ritardo non supera un mese, la

sopraiassa di cui al primo comma ò ildotta ad un

Chi dichiara redditi soggetti alPimposta straordina-
ria sul maggiori utili relativi allo stato di guerra in
misura inferiore a quelli definitivamente accertati ò

obbligato al pagamento di una somma a titolo di pena
pecuniaria non imaggiore a due volte la differenza tra
Fammontare delPimposta straordinario e, in quanto
dovuta, delPimposta di ricchezza mobile sui redditi ac-
certati e Pammontare delle dette imposte applicabili
in base alla dichiarazione.

Quando Paccertamento e la rettifica dei redditi sog-
getti alPimposta straordinaria sui maggiori utili rela-
tivi allo stato di guerra sono definiti mediante concor-
dato prima che sia intervenuta alcuna decisione delle

Omnmissioni amministrative, la sopratassa di cui al-
Part. 1 e il massimo della pena p,ecuniaria di cui alPar-
ticolo 2 sono ridotti ad un quarto.

Art. 4.

Entro il sessantesimo giorno successivo a quello del-

I'entrata in vigore del presente decreto, coloro che ave-
Jano Pobbligo di fare la dichiarazione di redditi sog-
getti alPimposta straordinaria sui maggiori utili rela-
tivi allo stato di guerra e non Phanno osservato, deh-
bono adempierlo; nel qual caso vanno esenti da san-

zioni per la già oinessa denunzia.
Ove non Padempiano, sono passibili delle sanzioni

previste dalPart. 1.
Nello stesso termine coloro che hanno fatto in pre-

cedenza dichiarazioni, in ordine alle quali Paccerta-
mento non sia divenuto definitivo o non sia interse-
nuta alcuna decisione delle Commissioni amministra-

tire, debbono presentare nuove dichiarazioni, se quelle
prec,cdenti non erano fedeli. Ove le nuove dichiarazioni
siano fedeli, non si applica alcuna sanzione. In ogni
altro caso yalgono le disposizioni delPart. 2.

Art. i

'A i fini delPapplicazione dell'imposta straordinaria
sui maggiori utili relativi allo stato di. guerra per gli
anni 1939 e seguenti o delPimposta di ricchezza mobile
sui redditi medesimi per gli anni 1941 e seguenti, i
termini di prescrizione delPazione della Finanza per
l'accertamento dei redditi, dei quali ò stata omessa la
dichiarazione. sono prorogati, in quanto venissero a

scadere precedentemente, al 31 dicembre del terzo anno
successivo a quello nel quale avrà fine Papplicazione
della detta imposta straordinaria. Col termine mede.
slum si prescrive Pazione della Finanza per la rettiûca
dei redditi dichiarati.

. Art. 6.

Ai fini indicati nelFarticolo precedente, la facoltà
di aumentare i redditi accertati dalPUfficio e di accer-
tarc .i redditi omessi, nei casi di cui alPart. 98 del
regolamento approvato col R. decreto 11 luglio 1907,
n. 560, ò estesa alle Commissioni amministrative com-

petenti a risolvere in appello le controversie tra PAm-
ministrazione finanziaýa ed i contribuenti concernenti
Papplicazione delPimposta straordinaria sui maggiori
utili relativi allo stato di guerra.
La facoltà di cui al comma precedente da parte delle

Commissioni amministrative di prima istanza e di aþ-
pello cessa col 31 dicembre del terzo' anno successivo
a quello nel quale avrà fine Fapplicazione della impo-
sta straordinaria predetta.

Xrt. 7.

Qualora risulti che il reddito concordato prima del-
l'entrata in vigore del presente decreto tra la Finanza
e il contribuente ò ,inferiore di almeno un quarto del
reddito che, in conformità alle disposizioni applicabili
alla data del concordato, avrebbe dovuto essere assog-
gettato alPimposta straordinaria sui maggiori utili re-
lativi allo stato di guerra, la Commissione distrettuale
delle imposte ha facoltà, ai fini e nel termine di cui
alPai·t. 5, di aumentare il reddito concordato, appli-
candosi in ogni caso le disposizioni delPart. 2.

'Art. 8.

Quando consta che il contribuente ha svolto un'atti-
vità di scambio o di intermediazione in deroga alle di-
sposizioni concernenti il conferimento obbligatorio o

il blocco delle merci oppure la limitazione d'ei prezzi,
può procedersi alPaccertamento o alla rettifica dei red-
diti, ai fini di cui alPart. 5, in via induttiva, avendo
riguardo alle circostanze e in special modo al patri-
monio posseduto attualmente dal contribuente, del
quale _questi non giustifichi la provenienza.

Xrt. 9.

Sono abrogati i colpmi quinto. sesto e settimo del-
Part. 3, il comma secondo de,1Part. Se Pultimo comma
delPart. 13 del testo unico approvato col R. decreto
3 giugno 1943, n. 598.
Nel comma ottavo delPart. 18 del citato testo unico

sono soppresse le parole: « s'alvo quanto ò disposto
dalFart. O per le operazioni di speculazione su imnio-
bili ».
Lo liquiduzioni de1Fimposta straordinaria sui mag-

giori utili relativi allo stato di guerra effettuate
prima delPentrata in vigore di questo decreto saranno
rettificato in conformità del presente articolo quando
risulti ch.e fu calcolata una maggiorazione o una mi-
norazione del reddito ordinarlo in applicazione delle
disposizioni abrogate, col primo gogim.a.. . .

Art. 10.

L'imposta straordinaria sui maggiori utili relativi
allo stato di guerra n'on si applica con effetto dalPanno
1943 quando il reddito complessivo non raggiunge le
lire 30.000 alPanno oppure Pecced'ensa del reddito com.
plessivo sul reddito ordinario non raggiunge lé lire
(20.000.
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Art. 11.

L'ilupobla straordinaria sui inaggiori utill relativl
allo stato di guerra si applica con effetto dalPanno 104;;
al redditi derivanti dall'esercizio di aflittanze agrarie,
anche se il canone risulti determinato in modo diverso
da quello previsto dalPultimo comma delPart. 1 del
testo unico.
Ai fini de11a determinazione del reddito complessivo

non si calcolano i redditi provenienti dal conferimento
obbligatorio delle derrate.

"Ar t. 12.
Ferme restando le disposizioni delPart. 100 del .re-

golamento approvato col R. decreto 11 luglio 1907, nu-
unero 060, è data facoltà agli Uffici distrettuali delle
imposto dirette di iscrivere provvisoriamente anche in
ruoli straordinari, sulla base delPavviso di accerta-
mento o di rettilica da essi notificato, dopo che siano
trascorsi trenta giorni da tale notificazione, una quota
pari al cinquanta per cento dei maggiori utili accer-
tati, eccezione fatta per quelli derivanti da appalti o
forniture alle quali sia applicabile Part. 20 del testo
unico approvato col R. decreto 3 giugno 1913, n. 598.

Art. 13.
La quota indisponibile di cui all'art. 25, primo com-

ma, del testo unico approvato col R. decreto 3 giugno
1943, n. 598, sui maggiori utili relativi agli anni 1943
e seguenti è uguale alla differenza tra il reddito com-

plessivo e 11 reddito ordinario maggiorato del cin-
quanta per cento, ferme le detrazioni stabilite nel ci-
tato articolo.
Le somme che costituiscono la quota indisponibile

sono investito, a decorrere dal 1° gennaio 1944, in conti
speciali, che, intestati al contribuente, sono tenuti dal-
PIstituto di emissione in luogo e vece della Tesoreria
dello ·Stato.
Detti conti sono fruttiferi dell'interesse annuo del

. tre per cento al netto delPimposta di ricchezza mobile,
pagabile a rate semestrali posticipate il 1° gennaio ed
il 1 luglio di ogni anno. Gli interessi fanno carico al
bilancio dello Stato o le sommo depositate non sono
nò cedibili né sequestrabili.
Sono abrogati i commi terzo e quarto delPart. 25 e

Fart. 20 del citato testo unico.

Art. 14.

Nell'art. 27,4rimo comma, del testo unico approvato
con R. decreto 3 giugno 1943, n. 598, alle parolo: « da
investire 11ello speciale titolo di Stato » sono sostituite
le seguenti: « Ja versare nel conto speciale » ; ed alle
parole: « versamento in Tesoreria », le altre: « vei·sa-
mento alPIstituto di emissione ».
NelPart. 28, primo comma, del testo unico, sono so-

stituite alle parole « alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale » Jo seguenti: « alPIstituto di emissione »,
e nel secondo comma di detto articolo allo parolo « alla
Sezione di Regia tesoreria », le altre: « all'Istituto di
emissione ».
L'art. 29 del testo unico è so.stituito dal seguente:
« L'Istituto di emissione applica Pindennità di mora :

di cui al secondo comma dell'art. 27 e ne etfettua il
yersamento alla locale Sezione di Regia tesoreria ».
Nell'art. 30, primo comma, alle parole « alla Sezione

di Regia tesoreria provinciale » sono sostituite le so-

guenti; « alPIstituto di emissione » ¡ e al secondo

a::nna di à lo av c:o il seeiwnte: « l Istituto di
enlissione effettua 11 versamento driEindennità di mora
e dell ;gio di riscussione alla sezione di Regia teso-
reria, la quale, a sua volta, corrisponde all'esattore
l'aggio aledesimo ». Nel terzo conima dello stesso ar-

ticolo 30 alle parole: « da investire nello speciale ti-
tulo di IStato » sono sostituite le seguenti: « da ver-

sure nei conti speciali » e alle parole: « alla Sezione
di Regia tesoreria, che rilascia ricevuta come al comma
precedente » le seguenti: « úlPIstituto di emissione che
accredita il capitale nel conto speciale e versa l'inden-
nità di mora e Paggio esattoriale alla Sezione di Regia
tesoreria, la quale, a sua volta, provvede, come nel
comma precedento ».
L'art. 35 del testo unico è sostituito dal seguente:
« Per l'attuazione delle norme in materia di imposta

straordinaria sui maggiori utili relativi allo stato di
guerra il Ministro per le finanze, di concerto con quello
pel tesoro, ha facoltà di stabilire ogni altra oppor-
tuna modalit3.
'

Il Ministro pel Tesoro ò autorizzato a stipulare con-
venzioni con FIstituto di emissione e ad introdurre le
occorrenti variazioni di bilancio ».

Art. 15.

La risoluzione in via amministrativa delle contro-
versic tra la Finanza ed i contribuenti concernenti la
applicazione delPimposta straordinaria sul niaggiori
utili relativi allo stato di guerra è regolata dal ti-
tolo IV del R. decreto-.legge 7 agosto 1936, n. 1630,
convertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1016.
Per le controversie in corso si osservano le disposi-

zioni anterióri, tranne quelle pendenti in prima istanza
avanti le Commissioni provinciali, che sono deferite
nello stato in cui si trovano alle Commissioni distret-
tuali.

Art. 10.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiato del Regno;

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osserúre come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 10 agosto 1914

U3IDERTO DI AVOIX

Boxoan -- MIGLIENTI - T EPINI
- BOLERI

Yisto, il Guardesigilli: TUFIM
Registrato alla Corte dci conti, addi 12 sellembre 1944
BCUlstró FinŒnze n. 1, [oylio n. 235.

DECItETO LUOGOTENENZIALE 17 agosto 1944, n. 200.
Modificazioni all'art. 87 del Regolamento generale del ser.

vizi postali.

U3ÏBERTO DI SAVOIE
PRINCIPE DI PIE310NTE

IrtOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1936, n. 645;
Visto il R. decreto 30 maggio 1910, n. 773;
Visto Part. 1 della leggo 31 gennaio 1920, n. 100;
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Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1913, n. 2/B e

successive modificazioni;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni,

d'intesa con i Ministri per gli affari esteri, per la gra-
zia e giustizia, per il tesoro, per Piudustria, il com-
mercio e il lavoro;
Abbialno decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. Si del Regolainento generale dei servizi po-
stali (Parte seconda - Servizi a danuro apµrovato col
R. decreto 30 maggio 1010, n. 775, è nioliticato nel
modo seguente:
« Art. 87. - 11 liniite massimo dei versamenti e dei

pagamenti da eseguirsi in contanti in uno stesso giorno
è stabilito :

« in lire 27>0.000 per gli ultici principali dei capo-
luoglii di provincia e per Ic sezioni « Cassa ».degli uf-
fici dei conti correnti;

« in lire 50.000 per gli ulliel principali fuori ca-
poluogo di provincia, per le ricevitorie principali e
per le ricevitorio di Por classe:

« in lire 5000 per Je ricevitorie di 3. classe.
« Le agenzie autorizzate al servizio dei conti cor-

renti possono compiere le operazioni entro i limiti di
importo stabiliti dai rispettivi capitolati d'oneri.
« Gli agenti rurali delle poste possono essere auto;

rizzati a servire da intermediari fra il pubblico e gli
uffici postali da cui dipendono, per l'accettazione dei
versamenti in conto corrente nel limite massimo d'im-
porto di L. 500. Non possono invece servire da inter-
metliari per la riscossione di assegni postali.
« I liiniti indicati nel presente articolo valgono per
i versamenti fatti dalla stessa persona nello stesso uf-
ficio e a favore dello stesso conto corrente e per i pa-
gamenti disposti dallo stesso correntista a favore del
medesimo beneficiario ed effettuabili in uno stesso uf-
ilcio.
« Le operazioni presso le Casse proyinciali delle poste

e a mezzo di titoli, invece che in contanti, in qualunque
ufficio postale, nonchè le operazioni di postagiro, sono
ammesse per qualsiasi importo.
« I titoli di cui al precedente capoversop prodotti in

versamento in luogo di contante, devono essere quelli
indicati all'art. 107 ».

DECRETO LUOGOTENENZIALE 17 agosto 1944, n. 201.
Modißcazione del limite massimo delle operazioni a de.

naro per le ricevitorie postali e telegrafiche di terza classe
e dei vaglia di servizio per tutte le ricevitorie.

UMBERTO DI SAVOIE
PRŒCŒE DI PIEMONTE .

LUOGOTENENTE GEM¾ALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 55, 60; 87, 101, 124, 156, 158, 214

e 221. del Regolamento generale dei servizi postali
(Parte seconda - Servizi a danaro), approvato con Re-
gio decreto 30 maggio 1940, n. 775;
Vista la tabella n. 1 allegata al R. decreto 23 mag-

gio 1940, n. 750 ;
Visto il R. decreto 21 giugno 1941, n. 745;
Visto I art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, nu-

mero 100;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunica.

zioni, di concerto con i Ministri per gli affari esteri,
per la grazia e giustizia, per il tesoro e per l'industria,
il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2rt. 1.

Per le ricevitorie postali e telegrafiche di terza classe
e per le agenzie ad esse equiparate, il limite massimo
per i servizi postali e telegrafici a danaro è elevato a
lire cinquemila.
Per tutte le ricevitorie è del pari elevato a lire cin-

quemila il limite massimo di lire mille stabilità per i
vaglia di servizio nell'art. 55 del R. decreto 30 maggio
1910, n. 775.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßaiale del Regno a

serie speciale.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osserv'are il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addl 17 agosto 1944

UMBERTO DI SAVQJE
'Art. 2. BONOMI - CERABONA - TUPINI

Il presente decreto entra in vigore il giorno della,
- BOMRI - ÛRONCHI

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoisie del Regno . Visto, a Guardasigini: Tverm
serie speciale Registrato alla corte det conti, addi 11 settembre 19¾

Registro Ufficio Risc. Posta n. 1, foglio n. 23,
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre

sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato. DEORETO LUOGOTENENZIALE 5 settembre 1944, n. 202.

Ripartizione delle attribuzioni e del personale fra i Mi-Datoggoma, addì 17 agosto 1944 nisteri delle finanze e del tesoro.

UMBERTO DI SAVOIAUMBERTO DI SAVOIR pRINCIPE DI PEMONTE

BeNoxI - CER.woNA - Tor1NI LooGurENENTE GENERALE DEL REGNO

y SOLERI - ÛRONext In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 giuggo gVisto, il Guardgsigüli: †¾ INI

.Registrato alla Corte det conti, addi 11 settembre 194 '

Registro U//kio nisc. Poste n. 1, featio n. M.
· Visto l'art. 4 della legge 24 dicembre 1925, n. 02G3;
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Sulla proposta. del Presidente del Consiglio, dei Mi
nistri, Primo Ministro Segretario di Stato didoncerto
con i Ministri Segretari di Stato per le tinanze e per il
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Costituiscono il Ministero delle finanze le Direzioni

generali, l'Ispettorato generale e gli Utlici seguenti con
i relativi servizi:

1) hi leirezione generále degli affari generali e del

persona le :

B) la Direzione generale del catasto e dei servizi
tecnici erariali;

3) la Direzione generale del demanio, salvo, per
quanto riguarda i servizi del demanio mobiliare, il di-
sposto dellultimo comma del presente articolo;

4) la Direzione generale delle tasse e delle imposte
indirette sugli affari;

5) la Direzione generale delle dogane e delle im-

poste indirette;
0) la Direzione generale delle imposte dirette;
7). la Direzione generale per i servizi della finanza

locale:
8) l'Ispettorato generale per il lotto e le Intterie;
9) l'Utlicio del coordinamento tributario, legisla-

zione studi e stampa alla dipendenza del Ministro.
Con successivo decreto sarà provveduto a determi-

hare la competenza in rapporto ai servizi del demanio
mobiliare. Fino alla emanazione del decreto, i provv:-
dimenti relativi ai servizi del demanio anobiliare sa-

ranno adottati di concerto tra i Ministri delle finanze
e del tesoro.

Art. 2.

Dipendono dal Ministero delle finanze:
1) l'Amministrazione autonoma dei monopoli di

Stato:
2) il Corpo della Regia guardia di finanza.

dipentiënti stafah e pottoposto ala egilauza del Mi-
ni:stero del tesoro.

Le attribuzioni del Ministero delle finanze nei ris

gun-rdi dell'Istituto nazionale per le case degli impie-
gati dello Stato sono affidate al Ministero tiel tesoro.

Art. 5.

La bibliofeea esistente nell'edificio dei due.Ministeri
costituisce un servizio del Provveditorato generale dello
Stato ed è comune per i due Ministeri stessi.
Una Commissione di vigilanza di tre membri scelti-

d'accor<lo dal Ministri per le finanze e per il tesoro

presiede al buon andamento drila biblioteca, all'acquisto
del libri e delle riviste, nonchè a quanto altro occorra
per assicurare il finanziamento. della biblioteca. La
stessa Commissione propone il, personale dipendente
dal Provveditorato generale dello Stato da destinarsi
ai servizi della biblioteca.

Art. 6.

Fino a quando non sarà provveduto alla ripartizione
del personale tra i due Ministeri, il personale già di-
pendente dal Ministero delle finanze che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, trovasi addetto
a servizi del Ministero del tesoro, sarà amministrato,
agli effetti della corresponsione degli assegni, dal Mis
nistero stesso, mentre il resto del personale sarà am-
ministrato dal Ministero delle finanze.

Art. 7.

Le Intendenze di finanza dipendono or nicaniente
dal Ministero delle finanze. Tutt'avia esse sono alla di-

pendenza del Ministero del tesoro per i servizi che fau-
no capo al Ministero stesso.

Art. 3. Art, g.

Costituiscono il Ministero del tesoro le Direzioni ge-
Iferall, PIspettorato generale e gli Uffici seguenti con i
relativi servizi:

1) la Direzione generale del personale, delle pen-
sioni ordinarie e dello schedario generale;

2) la Direzione generale del tesoro con gli Uffici
provinciali del tesoro ;

3) la Ragioneria generale dello Stato con le dipen-
denti ragionerie delle Intendenze di finanza, e le altre
ragionerie indicate nelPart. 54 n. 3 del R. decreto 23

marzo 1933, n. 185;
4) la Direzione generale del debito pubblico con

la Cassa di ammortamento del debito pubblico interno;
5) la Direzione generale della Cassa depositi e pre-

stiti e degli istituti di previdenza ;
6) il Provveditorato generale dello Stato con le re-

lative attribuzioni nei riguardi dell'Istituto poligrafico
dello Stato, escluso il servizio patrimoniale, l'Asse ec-

clesiastico ed i correlativi servizi contabili, che sono

pitidati alla Direzione generale del demanio;
7) la Direzione generale delle pensioni di guerra;
8) PIspettorato generale per il credito agli impie-

gati e salariati dello Stato,

Le attribuzioni che in base alle norme rigenti sono
demandate al MLuistero delle finanze s'intendono fra-
sferite al Ministero del tesoro quando rignardino ma-

teria di competenza di <inest'ultimo Ministero, secondo
le disposizioni contenute negli articoli >precedenti.

Art. 9.

Il presente decrefo entra in vigoke il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gametta Ugidiale del

Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 5 settembre 1944

UMBERTO DI SAVOIA

BONOATI - ISIGLIENTI - SOLERI

Visto, fi Guardanigilii: TUPINI
Registrato alla corte dei conti, addi 9 settembre 3944
Registro Presiden:a n. 1, foglio n. 92. - EsfANrEL
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PECRETO PRESIDENZIALE 30 agosto 1944.

Nomina del direttore generale della Banca nazionale del
Lavoro.

IT: PRESIllI TE
DEL CONSIGLIO DEI 3IJNISTRI

Visti il R. Beeretodegge 32 m:irzo 1936, n. 37.1, e le
snodificazioni ad esso upportate con le leggi i marzo
1938, n. 141, 'i aprile 1938, n. (;36, 30 giugno 1940,
si. 933, e 3 dicembre 1942, n. 17.52;
Visto il decreto 8 agosto 1944 del Presidenta del

Consiglio dei Ministri con il quale è stato nominato un
Collegio commissariale per la gestione straordinária

della Banca nazionale del Lavoro;
Vista la deliberazione in data 29 agosto 1944 con cui

11 Collegio commissariale della Ranco nazionolo del
Lavoro ha designato il rag. Domenico De Ritis per la
stomina a direttore generale della Ranca stessa a feri
2nini dell'art. 32 dello statuto di esso, ilegli articoli 10
e 18 dello statuto della rebetiva Sezione autonoma per
'il credito cinematografico e degli articoli 2.1, 26 e 31

dello statuto dell'altra Sezione autouoma per l'eser
izio del credito alberghiero e turistico;
Visti tali articoli;

Decreta:

ÌLoag. Doinenico De Ritis te nominato direttore ge-
glerale della Banca' nazionale del Lavoro.

¾oma, addì 30 agosto 1944
BONOMI

PECRETO MINISTEILIALE 6 settembro 1944.

alendario venatorio 1944=1945.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURK
E PER LE FORESTE

isto l'art,. 12 del testo unico delle normo per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della cac-

pia, approvato col R. decreto 5 giugno 1930, n. 101(i;
Visto il telegramma 5640, diramato il 17 agosto.a.s.

alle prefetture delle provincie passate alla ammini-
strazione del Governo italiano fino al 20 luglio 1944,
col quale, per aderire alle premuro degli interessati,
si dichiarava aperta la caccia il 3 settembre 1944, per
la selvaggina stanziale, con facoltà di anticipare la

opertura stessa, a giudizio delle dette prefetture, per
la sola selvaggina migratoria, 15 dove 1 uso dell'arma

da fuoco ed il conseguento eserei:zio venatorio fossero
stati consentiti dalle Autorità Alleate nella decorsa

primavera, semprechè le prefetture ritenessero ciò op-
portuno e semprechè lo questure ne assumessero la re-

sponsabilità, disponendo la necessaria vigilanza;
considerato che occorre ora provvedere per le pro-

Vincie passato alla amminintrazione del Governo ita-
liano il 15 agosto u.s. e, cioè Roma, Frosinone e Lit-
itoria

Deareta:
Art. 1.

Nelle provincie di Roma, Frosinone e Littoria la
taccia'e l'uccellagione si aprono il 10 s ttembre 1941
e si phiudono il 1° gennaio 1945, salvo le eccezioni pre-
yiste dall'art. 12 del sopra citato testo unico.

Art. 2.

In Sardegna la caccia alla pernice, alla lepre·e alla
gallina prataiola si chiude il 12 noventhre IMI. A 40 r-
tire dalla stessa data, è consentita ht cacefa el cin-
ghiale.

La pernice uccisa nelPIsola non può essere asportata
che nei limiti di 10 capi per ciascun cacciatore che si
presenti agli nuici addetti con la licenza e con il fucile.
NelPIsola stessa rimangono vietate, in terreno libero,
la enecia e 1.4 cattura del cervo e del daino.

Art. 3.

Terrà quanto ¡nima possibile disposta una revisione
delle riserve di caccia, a cominciare dalla provincia
di Roma, al fine di stabilire quali di esse vadano, even-
tualmente, revocate, perehn non rispondenti alle con,

dizioni e agli scopi voluti dalla legge.

Art. 4.
Con successivo decreto si provvederà per quanto con-

eerne resercizio venatorio posteriore al 16 genna.io
19&

Roma, addì G settembre 1944

p. Il Ministro : BicacAur

DEORETO MINISTEIIIALE 13 settembro 1944.
Ileiscrizione nel ruolo dei revisori dei conti delPavv. Gior=

gio Bolaffi.

IL GUARDASIGILLI
MINISTP.O PER LA GRAZIÀ. E GIUSTI2IK

Visto il decreta Ministeriale 22 marzo 1938, col quale
l'avv. Giorgio Bolailì fu nominato revisore ufliciale dei
conti ed iscritto nel ruolo relativo;
Visto il decreto Ministeriale 3 febbraio 1940, col

qualo fu ordinata la cancellazione dal detto ruolo del-
l'avv. Bolaffi, perchò appartenento alla razza ebraica;
Visto il It. decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25, che

abroga le leggi razziali;
Ritenuto che in seguito a tale abrogazione l'avv. Ro-

lalli deve essere reiscritto nel ruolo dei revisori del
conti, come egli ha richiesto con apposita domanda;

Decreta:

L'avv. Giorgio Bolaill fu Emilio ò reiscritto nel ruolo
dei revisori ufficiali dei conti dal quale fu cancellato
con decreto Ministeriale 3 febbraio 1940.
11 presente decréto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale - serie speciale.

Iloma, addì 13 settembre 1944

Il Ministro: Termy

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per titoli a 250 posti di volontario
vice¿columissario aggiunto .di pubblica sicurezza
IL PRESIDENTE DEL CONSI0LIO DEI MINISTRI

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto,11 R. decreto 11 novembre 1023, n. 2393, sull'ordina-
mento gerarchico dell'Amministrazione dello. Stato; ,

Visto il R. deeroto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stàto
giurirlico. dogli.1mpiegati civili dello Stato e successivè modi-
ficazioni;

Visto il testo unico <1ele irggi sugli uf0ciali ed agenti
di pubblica sientezza 21 añosio TW, n. 690, ed 10 relativo
regolamento 20 agosto 1000, n. 006;



Nisto 11 R decreto 17 novenibre 1992, 9. 1595;' che porta
modificazioni all'ordinamento del personale di pubblica sicu-

Vista la legge 26 gennaio 1Úl3 h. 39, che ptábillsŒ 11 nuovo
ruolo organico del personale di gruppo A delPAmminisfra-
zione della pubblica sicurezza ed autorizza 11 Ministpro del-
l'interno, itt deroga a qualsiasi contraria disposizione, a

coprire tutti i posti che si. repderanno vacanti nel grado ini-
ziûle di detto ruolo a niezzo di- Pubblici concorsi;
Vista la lettera in 'data 6. settembre 19¾, n. 132114.3.1,

con la quale la Presidenza del Conisiglio del . Ministil ha
autorizzato PAmministrazione, della pubblica sicurezza ad

espletare, con iprocedura d'.urgenga, urt pubbHeo concorso per
titoll a 250 posit .di .volontarÌo vice commissario aggiunto
mella carriera det, funzionari .di pubblica sicurezza;

,
Ì)ecréta:

. Art, L ,

E' indotto un' cortcorso per titoli per l'ammissiorie di

dyeeentocinquantalvolontati vice corimissari aggiuttti.nella
carriera dei funzionari dt pubblica sicurêzza.

- Art. 2.

4) topia, su carta da bollo da L 12 dello stato di servizio
militare o del foglio matricojare o foglio di. congedo Hlirai-

1$10 0 certificato su carta da bollo da L. A di esito di leva,
delittamente Vidimato, o di iscrizione delle liste di leva, con
la legalizzazione prescritta.

I candidati ex combattenti. presenteranno, oltre alla detta
dopia dello stato di servizio, o del foglio matricolare, anno-
tata delle benemerenze di guerra anche la prqscritta dicliia-
razi ne integrativa dei servizi resi in zona di operazione.
Gli invalidi di guerra dovranno presentaro, inoltre, il

certificato modello W, a'ilasciato dal Minístero delle finanze

(Direzione generale delle pensioni di guerra) ovvero una

diciliarazione rilasciata daHa competente rappresentanza pro-
vinciale degli Ïnvalidi di guerra in cui siano anche indicati

i documenti 11) þase aí quali è stata riconosciuta la loro qua-
lità 'dt iTivalido ai Ihn dell'iscrizione nei ruoli provinciali,
di cui alPatt. 3 della legge 21 agosto, 1921, n. 1311

Gli erfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra
dovralino dimostram la loro qualità mediante certificato rila-
sciato dalla competente autorità.

Coloro che abbiano fatto parte di bande arniato ed ab-

biano partecipato ad äzioni di guerra contro i nazi-fascisti

posteriormente alPS settembre 1943, deviarpio esibiro appu-

Gli aspiranti il cóncorso debbono dimostrare di essere
in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, o in

scienze politiche ed amministrative conseguito presso una

delle Università o uno degli Istituti superiori e liberi del
Regno.

Art. 3.

Ik 40mailde di ammissione al doncorso,3edatte su carta

da boHo da á 8, dovranno essere presentate alla prefettura
della provincia nella quale gli aspiranti risiedono debita-

mente docuntentate, nða oltre II termine di giornt 60 dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gastetta

Ufficiale del Regko. 011 aspiranti clie
.

dimostrino di essere

alle armi, nel terminq predetto, dovranno far pervenire alla
iprefettura suddetta la sola domanda, salvo a produrre suc-

cessivamente, ma in ogni .caso, non oltre dieci giorni•dopo
la scagepza del termino stesso, i documenti prescritti dal
successi.vo art. 4.

,

Non saranno ammessi al concorso i candidati Ïe cut do·
mande e documenti pervenissero oltre i termini suddettL

, þe domande, scritte e firmate 4dgli aspiranti, dovranno
conteneret la precisa indicazione del loro domicilio e reca-

pitoi la dichiarazione di esser.e disposti a raggiungere, in
caso di nomina, guwlsiast residenza; agnché relencazione det
doenmenti allegati.
Won aono ammesso a concorrere le donne at sensi degli

artfooli 1 e &del R. decretal settembre 19M, irt1514.

sito documento rilasetato dalla competente autorità;
7) stato di famiglia pu carta da bollo da L. 6 da rila-

sciarsi dal mindaco del comune ove il candidato ha 11 suo

domießio. Questo documento dovrà essere prodotto dai co-

niùgati con o senza prolo e dat vedovl con prole:
8) diploma di cui al precedente art. So copia antentica

del diploma stesso debitamente legalízzato;
0) lo specialo 'questionario predisposto dall'Alto Com-

missariato por l'epurazione debitamelite riempito. Detto que-

stionario potrà eescre rltirato presso l'Alto
.
Commissariato

stesso o presso le singole prefetture del Itegno;
. 10) tutti gli alfri documenti che in aggiunta ai prece-
denti potranno costituire titolo.valutabile per la forinozione

della gräduatoria di merito del candidati ammessi al con-

corso.
Art. 5.

I documenti di cui af numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente
articolo debbono essere di data non anteriore a mesi tre

da quella del presente decreto a qqalli di cui ai numeri 1,
$. 3, 4, 5 e 7 dello stesso articolo debbono essere debitamente
legalizzati. La legalizzazione della Army da perte delle auto-

rità giudiziarie competentE o del prefetto, non occorre per
i certiílcati rilasciatt o vidimati dal comune di RoTaa.

I concoWenti che appartengono ad Amministrazioni sta-
tall, come impiegati civili di ruolo .potranno li.mlarsL a

produrre i documenti di cui al nun eri 5, 6, 7, 8, 9 del pre-
bødente articolo insieme a copig, in carta da bollo da L. 33

A corredo delle domghde,d*Vranno essemediniti i seguenti
documenti:

1) estratto 4 Waho af ääsoitá su carta da bollo di p. 12
dalla quale risulti che.1'a trante hamompiuto alla d ta

del presente decreto, fêtà di 20 anni e non superata quella
41 30 anni, salvo le eeeezioni previste dalle dieposizioni in
vigore;

Sj bertificato su carta da hollo da L. 6 del sindáco R41
coagune 40 origíne o di resid9nza dal quale risulti che, 11 aan-

(11dàto A citta4iho italigno e gode dei dirftti golitidL
doo equiparàtl af eittadipi delld Stato, agli effetti del

pi se.nte decreto ¢11 italiant hon regnicoli e coloro per 1 quali
saleP eatiparaìione sia riconesetutaf

8Feeffincato generale del engellario giudiziaro su carta
da þo¾a dg 18(

4) di buona condona morale e civila da rila-
sciarsi in dà þólio da L. 6 dat' sindaco delrultimo
comune di
1) certificato medico, da rilasciersi su carta da -bollo

da L. 6 da o medico militare lii servizio permanente eftef-
ttvo che, alfuopo, Winfèreisato dovrà far richiedere al pre-
fetlo competente, dalMinale risplti che Paspírante è di sana
e rqþust4 costiliusione Balca ed itanune da difetiti od imper-
fettord cþe inttuiscano sul téndimento del servizio e che ha

stá‡BTA .1 og . Interiore, a túetti una e c'enti¤ìetri gessante
quattre, Neße provincie ove non esigtg an medico militare
git, servisto permanente etattivo 11 tertincato potrà essere
rila cie‡o 4at godice provinatale

del loro stato di servizio civile rilasc14ta ed autenticata dai
superiðrl gerarchtei.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovano sotto

14 armi, sono diapaheati 4411¾ produzione det documenti di.

cui al noperi.2, 5 e 6 del precedení¥ grticolo quando vi
suppliscino cop certiilçato in parta .da hollo da L. 6 del
Comando del Corpo al quale, appartengono comprovante la
loro idoneitò fisica a cóprire 11.poslo al «uale aspirano e

là ' loro statgra. I concorrentL che non potessero esibire i

documenti richiesti ner la
'

istruzione o causa di eventi bel-

lici degli archivi comunalj potranno supplirli con atti notori
córredati della dicþittuŠOne de1Favvegntà distruzione del,

servizi da rilasciarsi dal sindaco competente.

Art. A

I - reqpisiti pe 1 amnlisalone al concorso devono essere

posseduti pritna delig scadenza del terminte iltile per la pre-
sentazione dpilgdomanda, salvo quanto è disposto dall'art. &

per 11 requisito deWetà.

Art. .7.

Tutti i doeuraenti di cui all'art. 4 Àovranno essere effet-
tivamente alfegati alla dotriandà; non à ammettono a rife-
rimenti. a presentazioni fatte ad altre amministrazioni ad

ecceziope del titolo di studio originale rië si terrà conto delle
domande che saranno presentate alla prefettura dopo il ter-
raine di cui all'art. 3 e di quell insufficientemente docu-
Taentate.

11 Ministro trà negate Tammissione al concorso con

ectato norr mot vato e tion soggetto ad alcun gravame.
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Art. 8. Decreta:

La grdduatoria dei vincitori del concorso sarà compilata
in base a criteri obbiettivt di valutazione di merito dei titoli
presentati dai candidati, da fissarsi, prima dell'inigig Alyly
l'esáme di tildli stessi, dalla. Commissione giudicattit! MeT
comforso.

Detta Commissione sark composta da un consigliere di
Stato, che la presiede, da nn consigliere della Corto dei conti,
da un sostiinto procuratore genei'ale presso la Come d'ap-
pello di Roma, da un funzionario del Ministero dell'interno
avente funzioni di direttore capo divisione e da un ispettore
generale di pubblica sicurezza.

Ogni componente della Commissione giudidatrice disporrà,
per la valutazione del titoli in parola di dieci punti, e per-
tanio, la votazione riportata da ciascun candidato saià espres-
sa in cinquantesimi.

Saranno dichiarati idonei i candidati che a.vranno 11por-
tato una votazione non inferiore al trenta etnquantesimi

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi
nel ballettino ufficiale del Ministero dell'interno, sarà fls-
sata secõndo fordine .dei punti riportati da ciascun candidato.

In caso di parità di toerito saranno osservate le dispost-
zioni del R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176, e successive
mpdilleazioni in materia.

Art. 10.

E' approvata la seguente "graduatoria delle ostetriche

dichiarate idonee nel concorso ai posti di condotta Vacanti
nel Com.uni della provincia alla data del 30 novembre 1940:

1. Morasso Luigia . . , , y con punti 57,88
2. Setti Elisa

. . . . . . » 53-
3. Bisaccioni Clelia . . « , ,

> 51,70
4. Papini Lidia . . . , . , a 50,37
5. Paolini Bruna . , . . » » 49,31
0. Collace Maria

. . . . » 49,25
2. Fagiani Lina . . . , , y » 49,04
8. Cavicchioni Oriele , , , , » 48,83

.
9. Biondi Maria

. .

'

. , , , a 48,78
10. Spagna Ida

. . . . , a > 47-
11. Gnerrini Lina

. , , , , . > 46,30
H. Fornaciari Altavilla

. , , ,
» 46,00

13. Manunza Maria
. . . , ,

» 46,10
14. Ottaviani Arnesina ,, , . .

» 43,94
15. Piazza Concetta . , , , ,

> 4.5 -
14. Franco Enlalia

.
. . , , > 42-

17. Frontali Agnese (cz eg.uo) . .
> 40-

Roni Lucia (ex equo) . . , u » 40-
18. D'Andrea Laura . . . . .' s 30,88

Il presente decreto sarà inserito nella Ga::elta Ufficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legali e pubblicato, per otto
giorni consecutivi, all'albo di questa Prefettura e dei Co-
muni interessati.

I sineitori <lel concorso saranno nominati, fino alla con-
correnza dei posti per i (Juali fu handito il concorso stesso,
Volontarl kice cániini.nari aggiunti di pubblica sicurezza.
Durante 11 heriodo di volontariato di durata non inferiore

a sei Inesi, sark Joro corrisposto un assegno mensile di
L. 916,98 )orde, l'indennità di servizio speciale di. L. 3000
annue (ridotta del doppio 12 per cento a L. 2323,20 lorde),
l'assegno temporaneo di guerra di L. 223 nette mensili e l'ag-
gitmta di famiglia in qltanto sussistano le condizioni all'uopo
ricliieste. Alle prerlette competenze' va aggíunto l'accegno
integrafívo previsto dal R. decreto-legge 6 dicembre 100,
n. 18-B.

fi'ascorso il periodo súddetto, e sempre che essi abbiano
ottemito il giudizio favorevole del Consiglio d'amministra-
zione del personale di pubblica sicurezza, i volontari pre-
detti saranno nominati vice commissari aggiunti con gli
assegni inerenti a tale grado.
Il direttore capo della Divisione personale pubblica sicu-

rezza è incaricato dell'esecuzione del presente decreto che
sarà comimicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addi 8 settembre 1944

Roma, addi 20 giugno 1944

11 prefeito: Dr SUNI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELGOVERNOMILITAREALLEATO

Io, Brigadiere Generale MArmen STANLEY LUSH,
C.R.E., M.O., Commissario Esecutivo, con la presente
ordino ene i decreti contenuti nel numero 52 del 5 set-
tembre 1944 della Gazzeha Lifficiale entrino in vigore
ed abbiano piena forza ed elletto di legge in ogni Pro-
sincia del territorio soggetto al Governo Militare Al-
leato a partire dalla data in cui il Prefetto di tale Pro-
vincia ricevegit dalla Commissione Alleata di Controllo
una copia del presente numero della Garretta Ufficiale.

Il Ministro: Boxoltr
In data S settembre 1944.

Registrato alla,Corte Wei conti, add¿ 13 sellembre 19¾- M. S. LUSHRegistro Interno n. 1, faglio n. 76.
BRIGADIERE GENERALE

commissario Esecutivo

REGIA PREFETTURA DI ROMA
Io, Erigadiere Generale MAcarca Sust Y LosH,

C.E.E., M.C., Commissario Esecutivo, con .la presenteGraduatoria del concorso ai posti di ostetrica condagavacanti nella provincia al 3Ò novembre 1940 ordino che i decreti contenuti nel numero 53 dell's ret-
tembre 1944 della Garretta Ufficiale entrino in vigoreIL PREFETTO DELLA PROVINCIA Ol ROMA e<i abbiano piena forza ed effetto di legge in ogni Pro-

Vi,sto il proprio decreto h. 76396 in data 31 gennaio 1941,
con 11 quale è stato bandito il concorso al posti di ostetrica
condotta vacanti nei comuni della provincia al 30 novembre
1940:

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
þrövate con R. decreto 27 Inglio 19.¾. n. 1265, e gli articoli
23 55 del R decreto 11 marzo 1935, n. 231; -

Yista la graduatoria di merito formata dalla Commissione
giudientrice nominata con decreto 31inisteriale del 6 marzo
1941;

vincia del territorio .soggetto al Governo Militare A I-
lento a partire dalle data in cui il Prefetto di tale Pro-
sincia riceverà dalla Commissione Alleata di Controlla
una copia del presente numero della Garretta Uffi.ciale,
Iif data 10 settembre 1911.

M. S. LUSH
BRTGADIERE GENERALE

.
Commissario Esecutivo

GIOLITTI GlUSEPPE, direllare SANTI RAFFAELE, ge78nfe

Roma .- Istituto Potgrafico/dello Stato - G. C.


